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Abstract
L’intervento vuole offrire una panoramica sulle opere di bonifica più rilevanti 
che hanno interessato il catalogo in questi primi 20 anni di SBN nel Polo TSA. 
Avvalendosi di grafici e statistiche, l’autrice ripercorrerà le fasi principali e i risul-
tati ottenuti dai colleghi che in questi anni si sono succeduti nei vari interventi, 
e offrirà una panoramica dei vari gruppi di lavoro interistituzionali che hanno 
approfondito vari aspetti e tematiche (catalografiche e non) e che ancora lavora-
no a tavoli tecnici.
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Le istituzioni aderenti al Polo TSA, sin dalla sua costituzione, avvenuta nel 1993, 
sentivano continuamente l’esigenza di confrontarsi tra loro, sia per problemi di 
natura tecnica (legati all’uso dell’applicativo), che per problemi di natura teorica 
(applicazione di regole nazionali, regolamenti).
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La prima fase di confronto tra i bibliotecari dei vari enti aveva permesso quin-
di agli stessi di relazionarsi fra loro e di iniziare a cementare la struttura dell’edi-
ficio SBN del Polo, all’interno del quale tutte le istituzioni si trovavano a portare 
diverse modalità di lavoro e diverse necessità. 
La nascita del polo, quindi era stata, prima di tutto, l’incontro di diverse istitu-
zioni che portavano il proprio catalogo e che, prima di poterlo mettere a disposi-
zione dell’utente, dovevano uniformarlo a quello degli altri: il problema non era 
tanto, in questa fase, spiegare all’utente come fare la ricerca e come sfruttare un 
patrimonio condiviso, quanto capire come gestire questo patrimonio e soprat-
tutto renderlo bene di tutti, con regole comuni e comuni vantaggi per tutti. 
Passata questa fase, in cui i colleghi avevano dovuto fare anche lo sforzo di 
capire tecnologicamente il sistema (e quindi interpretare un linguaggio nel lin-
guaggio, fatto di accomodamenti tecnici che spesso andavano a creare convenzio-
ni di convenzioni già esistenti), si poneva il problema di rendere il contenuto del 
catalogo il più coerente possibile, rispetto alle regole di catalogazione che il polo 
si era dato.
L’attività dei bibliotecari sugli archivi e la necessità di condividere procedure 
comuni diede luogo, quindi, alla costituzione di numerosi gruppi di lavoro, che 
permisero l’approfondimento di singole tematiche e la risoluzione di problema-
ticità proprie del lavoro in partecipazione.
Nel 2002 venne costituito un gruppo formato da 5 bibliotecari rappresentanti 
di diverse entità del Polo a cui venne affidato il compito di elaborare delle Linee 
guida relative alla catalogazione per autori e soggetti. Essi formularono un primo 
protocollo che, dal 2003, fu messo a disposizione di tutti gli operatori interni ed 
i collaboratori del Polo sulle pagine del Sistema Bibliotecario di Ateneo dell’Uni-
versità di Trieste. 
Nel 2003 venne poi costituito un gruppo di lavoro sui Periodici, formato da 3 
bibliotecari del Polo, cui venne affidato il compito di uniformare la descrizione 
dei fascicoli, chiarire le interazioni tra modulo catalografico e gestionale e appro-
fondire le peculiarità dei reticoli di periodici; nel corso del 2003 e del 2004 venne 
reso disponibile in rete un documento di linee guida sui periodici.
Nel 2005, infine, venne istituito un gruppo sulla Catalogazione degli audiovisi-
vi, dei multimediali  e del materiale musicale, formato da 3 bibliotecari, incaricato di 
puntualizzare i risvolti problematici del trattamento di questo tipo di pubblica-
zioni e di stendere un documento con linee guida applicabili da tutto il Polo. In 
questo caso il Polo potè beneficiare, successivamente alla redazione del protocol-
lo, di una felice sinergia con il Conservatorio Tartini che consentì di ospitare un 
corso  sul tema della catalogazione dei supporti audio, tenuto da un catalogatore 
musicale specializzato.
Contestualmente, si rese necessaria nel catalogo del Polo TSA un’attività di 
bonifica tesa a uniformare le scelte secondo le prescrizioni date.
Il primo intervento da segnalare è relativo alla bonifica degli autori, inizial-
mente svolta, a partire dal 2003, dai rappresentanti dello stesso gruppo di lavoro 
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sulle Linee guida per la catalogazione di autori e soggetti. Venivano presi in conside-
razione gli autori negli elenchi di Polo, in ordine alfabetico, sanando eventuali 
omonimi “In Polo” (condivisi con l’Indice) o “Solo in Polo”. Questa bonifica non 
venne mai completata, e portò alla normalizzazione di circa 1400 voci di autorità 
tra il 2003 e il 2004 (l’archivio autori conteneva allora circa 400.000 voci autoria-
li). Tali bonifiche, che a un primo esame non sembrano eccessivamente nume-
rose, devono necessariamente tener conto delle difficoltà tecniche dell’ambiente 
di lavoro, che in quegli anni era Sebina, all’interno del quale dette operazioni di 
bonifica risultavano piuttosto lunghe e disagevoli.
L’Università, poi, nel 2006, aveva costituito un apposito gruppo di lavoro che 
aveva continuato la bonifica (sempre in ordine alfabetico), esaminando circa il 
30% dell’authority.
Il successivo intervento, effettuato tra il 2008 e il 2009, fu un controllo mi-
rato e sistematico dell’authority file degli autori personali sloveni della Venezia 
Giulia e del Litorale, degli autori friulani e di alcune entità politico-territoriali 
della Regione Friuli Venezia Giulia, a partire da peculiari strumenti repertoriali 
biobibliografici di interesse locali
Questi furono, nello specifico:
a) Per gli autori sloveni:
1. Primorski slovenski biografski lexikon. -Gorica : Goriska mohorjeva 
druzba, 1974
2. Slovenski biografski leksikon / uredila Izidor Cankar in Franc Ksaver 
Lukman s sodelovanjem Uredniskega Odbora. - Ljubljani : Zalozila Za-
druzna Gospodarska Banka, 1925-
3. Wurzbach Constant, Biographisches Lexikon des Kaiserthums Oester-
reich. – Wien, Zamarski, 1856-1895
b) Per gli autori friulani:
1. Nuovo Liruti : dizionario biografico dei friulani. – Udine, Forum, 2006,
2. Asquini Basilio, Cent’ottanta e più uomini illustri del Friuli. – Bologna, 
Forni, 1990.- Ripr. facs. dell’ed. Venezia, 1735
3. Gliubich Simone, Dizionario biografico degli uomini illustri della Dal-
mazia. – Sala Bolognese, Forni, 1974. – Ripr. facs. dell’ed.: Vienna, 1856
4. Manzano Francesco di, Cenni biografici dei letterati ed artisti friulani : 
dal secolo 4. al 19. – Sala Bolognese, Forni, 1974. – Ripr. facs. dell’ed. Udi-
ne, 1884-1887
5. Marchetti Giuseppe, Il Friuli : uomini e tempi. – 3. ed. Udine, Del Bianco, 
1979
6. Nazzi Giovanni, Dizionario biografico friulano. – 4. ed. – Udine : Desi-
gngraf, 2007
7. Valentinelli Giuseppe, Bibliografia del Friuli. – Bologna , Forni, 1969. – 
Ripr. facs. dell’ed. : Venezia, 1861 
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Nel dettaglio, seguendo la falsariga dei repertori, furono controllati e risolti si-
stematicamente, mediante sequenze di controlli incorciati nel catalogo di polo e 
di Indice, sia i casi di compresenza di forme diverse per una medesima entità bi-
bliografica, sia quelli di fusione sotto un autore di documenti da riferire a distinti 
omonimi o quasi omonimi.
Per tutti i casi di duplicazione individuata per una stessa entità si dovette de-
terminare l’intestazione da assumere come forma accettata e le forme varianti da 
cui fare rinvio, provvedendo poi ad accorpamenti e fusioni attraverso interfaccia 
diretta, con ricaduta su tutto l’Indice nazionale. Viceversa, nei casi di attribuzio-
ne erronea ad una stessa vedetta di titoli appartenenti a responsabilità diversa si 
provvide a smembrare il blocco dei titoli collegati ad  uno stesso autore riattri-
buendoli ciascuno all’autore di sua pertinenza
Questo lavoro, condotto secondo le Linee guida per la compilazione dell’Au-
thority Control–Autore personale in SBN formulate dall’Iccu1, rappresentò un 
apporto, sia pure circoscritto, all’Archivio SBN degli autori
In questa fase, alla bonifica in Sebina (che permise di normalizzare circa 4100 
forme di autore), si affiancò il lavoro svolto in sugli archivi di autorità dell’Indice 
attraverso l’Interfaccia Diretta, dal 2007 autorizzata dall’ICCU ad un referente del 
Polo. Complessivamente, tra il 2008 e il 2009, vennero cancellate, modificate o 
fuse 5353 forme autoriali (su un totale di bonifiche, effettuato dal centro polo, dal 
2007 al 2013, di 6683 autori). In totale, quindi, tra il 2003 e il 2013 vennero trattati 
12105 autori.
La seconda serie di bonifiche da segnalare è quella relativa ai termini di soggetto. 
Anche in questo caso, a partire dal 2002, furono i colleghi del gruppo di lavoro 
sulle Linee Guida per la catalogazione per autori e soggetti a dare il via a una più vasta 
opera di bonifica dei soggetti.
1 Cfr. http://www.iccu.sbn.it/opencms/opencms/it/main/sbn/catalog_manutenz_cat_sbn/
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La necessità di uniformare tali voci si fece via via più pressante con l’avvento del 
Nuovo Soggettario, adottato dal polo dal 2008. In una prima fase l’adesione fu esclu-
sivamente semantica, e pose la necessità di sostituire le vecchie voci con le nuove; per 
questa bonifica venne utilizzato del personale esterno, affiancato dal personale 
del centro polo, e si provvide a iniziare la bonifica delle voci in ordine alfabetico.
Con l’avvento di SOL, dal gennaio 2010, fu possibile affiancare la bonifica sin-
tattica a quella semantica, in quanto il nuovo applicativo permetteva di gestire 
correttamente le stringhe redatte secondo i dettami del Nuovo Soggettario. La 
bonifica continuò quindi con le sole forze del Centro Polo. 
Venne costituito poi, nel corso del 2011, un Gruppo Soggetti, composto da 5 col-
leghi di varie istituzioni, tuttora esistente, i cui componenti si confrontano tra 
loro per risolvere problematiche legate ai soggetti (sollevate dai colleghi del Polo) 
di difficile risoluzione. 
Attualmente i termini complessivi all’interno del catalogo sono circa 100.000; 
di questi, 35000 si trovano all’interno di un’authority separata, proveniente dal 
riversamento delle registrazioni bibliografiche ISIS del Seminario di Concordia 
di Pordenone, entrato in Polo nel 2009, e redatto secondo le regole del Vecchio 
Soggettario di Firenze2. Ad oggi le voci controllate sono circa 8000, su un totale di 
circa 75000 termini di soggetto.
2 Come accade per i cataloghi di biblioteche riversati nel catalogo di Polo, le descrizioni biblio-
grafiche del Seminario di Concordia di Pordenone, poiché non normalizzate, si trovano a livello 
04. Tali descrizioni verranno gradatamente eliminate, perché i record catalografici a cui sono 
legate verranno negli anni normalizzati, passando da un livello 04 solo in polo a un livello In 
Polo. I soggetti, così come le altre forme oggetto di legame (autori, classi, luoghi, editori..) ver-
ranno anch’essi normalizzati nell’authority file di Polo, e l’authority file separata verrà gradata-
mente dismessa.
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Terzo e ultimo intervento, anche quest’ultimo relativo a dati Solo in Polo, quello 
legato alle keyword, per le quali è stato svolto un intervento massiccio di bonifica 
tra il 2012 e il 2013, coordinato dal Centro Polo e portato avanti grazie alla presen-
za di collaboratori esterni e del personale dell Bib. Civica di Pordenone, che ha 
permesso la modifica di tutte le voci -22500-, legate a circa 100.000 titoli.
In particolare, si sono introdotte nuove faccette tematiche attraverso cui rag-
gruppare le keywords assegnate alle notizie – fino a quel momento riferite ad 
un’unica categoria generica designata “termini significativi” –, in modo da co-
struire una griglia funzionale alle categorie di informazione cui si e’ deciso di 
dare maggiore risalto. I materiali presi in considerazioni per l’arricchimento del-
le informazioni di tipo semantico attraverso una gamma più articolata di desi-
gnazioni tematiche sono stai i seguenti:
– Opere di fiction (romanzi, novelle, racconti)
– Letteratura per l’infanzia
– Opere cinematografiche
– Opere musicali, in particolare su supporti audiovisivi
Gli “argomenti keywords” introdotti in aggiunta alla categoria generica “Termini 
significativi”, mantenuta con valore residuale, sono stati:
– Temi
– Protagonisti
– Autori trattati
– Luoghi
– Periodi ed eventi
– Premi letterari o cinematografici
– Fonti letterarie di film
– Colonne sonore di film
– Fasce di età di destinazione
Gli accessi semantici (Soggetti, Classi, Keyword), sebbene non utilizzati da tutte 
le biblioteche del Polo TSA, sono rivestiti di una forte valenza, poichè permettono 
agli utenti una ricerca più semplice e più aggiornata sul catalogo. Attualmente, 
con l’adozione di un Opac avanzato come BiblioEst (il Sebina You del Polo TSA), 
gli accessi semantici sono messi in grande evidenza, trovandosi, nella schermata 
di ricerca, in una nuvola apposita. 
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Anche questo nuovo ambiente, BiblioEst, è stato oggetto di lunghe e profonde 
riflessioni interistituzionali, che hanno portato alla creazione di un apposito 
gruppo di lavoro, che ha coinvolto, a partire da agosto 2012, 7 bibliotecari del Polo, 
che lo hanno seguito fino alla sua presentazione, avvenuta a settembre 2013.
Infine, è attualmente al vaglio di uno specifico gruppo di lavoro interistitu-
zionale, l’adozione di una piattaforma complementare al software di gestione 
(SOL), che offre la possibilità di inserire in catalogo contenuti multimediali, Rete 
Indaco. L’utillizzo di tale piattaforma permetterebbe di scaricare in back office i 
dati catalografici di materiale digitale (ebook, audiolilbri, video..) visualizzabili e 
gestibili in BiblioEst.
Tali dati, uniformati secondo gli standard catalografici, presentano però ac-
cessi semantici ulteriori rispetto a quelli presenti in Polo (come il soggettario 
della Library of Congress e il sistema di classificazione BISAC), che si riversano 
nel catalogo a seguito della cattura di un documento. 
Anche su questo aspetto si focalizzerà quindi l’attenzione del gruppo di lavo-
ro, nell’ottica di una reale utilità per l’utenza e di un arricchimento del catalogo in 
una forma il più coerente possibile con i contenuti già presenti.
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